
Uno dei più straordinari e positivi frutti del grande
incremento di produttività portato dalla rivoluzione in-
dustriale è stato la drastica riduzione delle ore di lavoro
necessarie per unità di prodotto. Ciò ha portato a una
graduale ma continua e poderosa diminuzione delle
ore dedicate al lavoro in senso stretto. Per converso, ab-
biamo potuto e possiamo contare su una sempre mag-
giore quantità di quello che chiamiamo tempo libero.

Io ho cercato sempre
di sfuggire a questa dico-
tomia: tempo occupato
e tempo libero. E il pen-
siero economico mi ha
aiutato in questo senso.
Se riflettiamo a fondo, il
vero bene del quale dob-
biamo essere gelosi cu-
stodi e amministratori è
il tempo, tutto il tempo
che ci è concesso di vive-
re, senza qualificazioni e
specificazioni.

Se possiamo dedica-
re meno tempo alla
macchina utensile o alla
guida del treno o alla
scrivania o al servire i
clienti in trattoria o farmacia, quello che ci si libera non
è tempo libero. È tempo prezioso che possiamo dedica-
re a noi, alla nostra famiglia, ai nostri amici, a crescere
come persone, a crescere intellettualmente, culturalmen-
te, moralmente, fisicamente, a diventare migliori. E dun-
que a creare nuovo valore, anche in senso economico.

Una persona più matura, più informata, più esper-
ta, più sensibile, più in forma fisica è persona non so-
lo migliore per sé e per la sua famiglia, ma anche per
la società e per l’economia e quindi anche l’economia
si è arricchita.

Si può diventare migliori anche camminando in
montagna, guardando i fiori, nuotando nel mare, en-
trando in un museo, osservando e cercando di capire i

costumi di un Paese e di comunità lontane. Dipende
da come e con quale spirito si svolge questa attività.

Sono stato sulla Cordillera Real di Bolivia, sui
monti del Karakorum in Pakistan, sulla catena delle Al-
pi del Minia Konga in Cina, ho percorso tutta la dorsa-
le appenninica e quasi tutti i grandi passi alpini in bici-
cletta e tante altre cose. Quante cose ho imparato in
questi viaggi, quante persone interessanti ho incontra-

to, quanto sono grato a
tutte loro!

E le emozioni che mi
hanno donato la Sicilia
con le sue meraviglie
territoriali e culturali, o
il museo Hermitage di
Pietroburgo o i bronzi
di Riace o lo stupefacen-
te Satiro, scultura di
bronzo emerso recente-
mente dalle acque di
Mazara del Vallo dopo
oltre duemila anni, han-
no fatto di me una per-
sona diversa e credo mi-
gliore, anche sul lavoro.

Cerchiamo, dun-
que, di vedere il tem-

po che ci è concesso di vivere in modo unitario come
un bene prezioso che possiamo articolare in modo di-
verso ma che, qualunque cosa facciamo, merita di esse-
re impiegato bene, per migliorare noi stessi e la nostra
presenza nella vita. Ne trarrà giovamento anche l’eco-
nomia.

La visione che riducendo le vacanze migliora l’eco-
nomia è una visione tipica da vecchi padroni delle fer-
riere che più che imprenditori erano schiavisti. Oggi si
vince con la qualità del lavoro, con la qualità dell’orga-
nizzazione, con collaboratori motivati, maturi, prepa-
rati, con la superiorità del prodotto, con la creatività
del design. E, quindi, con collaboratori che sono per-
sone serene ed equilibrate e che vivono anche le loro
vacanze come un momento di arricchimento.  M

Vacanza: tempo prezioso
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Le porzioni di giornata che riusciamo a liberare dal lavoro sono importanti. Le possiamo dedicare a noi
stessi, alla famiglia, agli amici, a crescere intellettualmente. Ho utilizzato il tempo libero per viaggiare
e sono stato su quasi tutti i passi alpini, per esempio: quante cose ho imparato dai miei viaggi!
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